CONVEGNO FILINS - NAPOLI 28 MAGGIO 2011

INTERVENTO DELL’AVV. ANTONIO SALAFIA RIGUARDANTE IL DURC
_______________________
L’ incontro organizzato dalla FILINS per le scuole dell’ infanzia e primaria, avvenuto il 28 maggio 2011 a Napoli con la partecipazione del Direttore Generale dell’USR Campania, ha evidenziato che solo in Campania viene richiesto alle suddette scuole il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) prima di procedere al pagamento del contributo dovuto annualmente “al fine di sostenere la funzione pubblica svolta dalle scuole paritarie nell’ambito del sistema nazionale di istruzione (come da convenzione).
La pretesa, basata su un’ interpretazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale di Napoli, appare essere priva di ogni fondamento. giuridico.
Infatti, la regolarità contributiva oggetto del DURC riguarda esclusivamente tutti gli appalti pubblici, nonché i lavori privati in edilizia soggetti al rilascio di concessione, ovvero denuncia inizio attività (DIA), come indica il comma 10 dell’art. 16-bis della legge n.2/2009 di conversione del D.L. n. 185 del 2008. 

La richiesta del DURC alle scuole paritarie convenzionate (che sono nel sistema nazionale d’istruzione) si basa, con molta probabilità, sull’ errata considerazione che le stesse per beneficiare del contributo dello Stato devono stipulare una convenzione che collocherebbe le suddette scuole, secondo la Ragioneria Territoriale di Napoli, tra i gestori di servizi ed attività pubbliche in concessione. 

Tale assunto appare privo di fondamento in quanto l’attività svolta dalle scuole paritarie non  può rientrare tra le attività di gestione di servizi in concessione per il solo fatto che è previsto per dette scuole uno strumento chiamato convenzione al fine di ottenere il finanziamento statale. 
Infatti la convenzione disciplinata dal DPR n.23/2008, è solo una domanda di contributo con l’obbligo di osservare alcune condizioni e requisiti; l’attività delle scuole paritarie non rientra, quindi, in nessuna delle categorie in concessione sopra menzionate in quanto appare esclusivo lo svolgimento di  una funzione pubblica nell’ambito del sistema nazionale di istruzione che opera al di fuori del sistema degli appalti o della gestione di servizi in concessione.
La FILINS interverrà nelle opportune sedi affinché l’illegittima richiesta avanzata dall’ USR Campania sia revocata per dare accesso immediato ai contributi di cui hanno diritto le suddette scuole convenzionate e dell’infanzia.

A livello del MIUR si chiederà che i D.M. che annualmente sono emanati per l’erogazione dei contributi vengano anticipati all’inizio di ogni anno scolastico. 
